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PROGRAMMA SVOLTO PER GRECO 
 
L’attività didattica di questo primo anno di corso è stata programmata e svolta con l’ obiettivo di 
promuovere negli studenti l’acquisizione di un metodo di approccio all’apprendimento della lingua che 
sappia: 
1. concentrare l’attenzione sull’osservazione delle differenze che distinguono sia la disposizione dei 
componenti dell’enunciato sia le forme nominali e verbali delle lingue antiche rispetto alla lingua 
madre 
2. comprendere che le funzioni espresse dalle terminazioni e dalle desinenze dei casi e della flessione 
verbale costituiscono le fondamenta della struttura espressiva che si sta esaminando 
3. individuare e attribuire alla specifica categoria di riferimento terminazioni e desinenze 
4. memorizzare la flessione nominale e verbale 
5.utilizzare le conoscenze morfologiche acquisite per decodificare testi semplici dal punto di vista 
sintattico 
6. acquisire esperienza di interpretazione denotativa del significato e connotativa del senso dei testi 
tradotti. 
Il metodo e i contenuti del lavoro hanno tenuto conto della scarsa familiarità degli studenti con la riflessione sulla 
lingua quale insieme organico di strutture espressive che vanno acquisite come strumenti interpretativi specifici di 
un patrimonio linguistico non perfettamente sovrapponibile all’italiano, benché confrontabile con esso. 
 
ARGOMENTI DI MORFOLOGIA E SINTASSI GRECA 
  
Testo di riferimento Poros Corso di lingua e civiltà greca (grammatica descrittiva e moduli di lingua, 
lessico e civiltà ) e volume 1 degli esercizi ,di G. Agnello e A.Orlando.  
Del testo  di Teoria sono state spiegate e corredate di esercizi sul volume Laboratorio 1 le unità: 
1: lezione 1:l’alfabeto e la pronuncia pagg.6-11;lezione 2 i segni diacritici e d’interpunzione pagg.12-14; lezione 3le 
vocali, i dittonghi e le consonanti pag.15-17; lezione 4: l’accento le enclitiche ( e le proclitiche)pagg.19-21 e 22-25; 
lezione 5: fenomeni fonetici determinati dall’incontro di vocali pagg.25-30;lezione 6:  mutamenti interni alle vocali 
pagg.32 e 34; lezione 8: mutamenti fonetici riguardanti le consonanti pag.41;lezione 12: le sillabe pag.51.( le lezioni 7 
,9,10 e 11 sono da completare perciò non sono riportate sul programma svolto) 
2: lezione 1: come funziona la lingua greca pagg.54-55; ordine delle parole e dislocazione pag.56; lezione 3: analisi 
degli elementi che formano la parola :radice, tema, desinenza terminazione pagg.59-61(affissi esclusi); lezione 4: la 
declinazione, i casi e i generi pag.61; il genere dei nomi nelle varie lingue, il neutro, il numero pagg.62-63; il duale 
pag.63. 
3:lezioni 1, 2, 3, 4 e 5: il verbo e le coniugazioni pagg.65-75. 
4: Il verbo: la forma mediopassiva, lezioni 1,2,3,4 pagg.76-81. 

5: la contrazione e le sue regole: i verbi contratti in -lezioni 1,2,3,4 pagg.82-87. 
6: la seconda declinazione: lezioni 1,2 pagg.88-91. 
7: l’imperfetto e l’aumento: lezioni 1,2,3; gli aggettivi della prima classe: lezione 4 pagg.99-100. 
8: l’imperfetto dei verbi contratti: lezione 1; gli aggettivi contratti : lezione 4; i pronomi personali di 1°,2° e 3° 

persona singolare e plurale,  : lezioni 6,7pagg.111-112. 
     PROGRAMMA SVOLTO IN MODALITA’ DI DIDATTICA A DISTANZA 

9: il congiuntivo e l’ottativo presente attivo e mediopassivo dei verbi in -e del verbolezionepagg.114-115 
10: la coniugazione atematica; i verbi atematici radicali con raddoppiamento: lezione 1, 2 pagg.121-122; l’imperfetto 

attivo e mediopassivo di e pag.124.
11: la terza declinazione : lezioni 1,2,3,4  temi in consonante labiale, velare (masch. e femm.) e dentale (masch., 
femm., neutro) pagg.131-137. 
12: la terza declinazione: temi in nasale-dentale lezione 1; il participio presente attivo e mediopassivo dei verbi in –

, lezioni 12,3 pagg.140-143. 
 



 
 
 
 
Dal libro degli esercizi:Poros, laboratorio 1 

Sintassi: Le particelle negative  e pag.31 

               Le funzioni di ; il complemento di stato in luogo pag.37 
               Il passivo e il compl. d’agente e di causa efficiente pag. 58 

               Le congiunzioni coordinanti e l’enclitica pag

La traduzione della forma mediopassiva dei verbi pag.66 
               La concordanza del nominativo neutro plurale pag. 102 
               L’infinito sostantivato e le prop. oggettive, soggettive e dichiarative pag. 103-104 
               La funzione attributiva e predicativa; l’aggettivo sostantivato pag. 130-131 
               Le prop. temporali pag. 134 

               Gli usi di pag.156 
               La prop.causale pag.160 

               Le reggenze dei verbi e il pronome ,  sul vocabolario pag. 183 
               La prop. finale 
               L’ottativo obliquo e l’uso dei tempi e dei modi nelle prop. subordinate. 
               Il participio sostantivato ed attributivo ; il participio congiunto pag.251 
               La traduzione del participio pag.255. 
 
                 
 
 
 
     

 


